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Lc. 3,1-6 

Quante voci che gridano nel deserto! 
  

 

 

 

 

E' questo il destino per il quale ci hai chiamati Signore? 

Ma non ti accorgi che gridiamo al vento,  

che urliamo al niente? 

Noi poveri cristiani del 2.000, condannati ai margini del deserto.  

Per noi non sembra più esserci posto! 

Noi che gridiamo cose assurde e pazze  

in un mondo che ci guarda col sorriso  

colmo di irritante compassione:  

"ma avete ancora fiato per queste sciocchezze?". 

Ma intanto quelle voci: la tua e  quella del vecchio Battista,  

continuano a gridare, anche davanti al deserto. 

Si, perché in quel deserto prima o poi  

ogni uomo dovrà passare:  

é il deserto del dolore, della solitudine,  

di chi sospira il bene, di chi ha ancora un lembo di vita e di libertà. 

Per quel deserto passa sempre qualcuno  

e quel qualcuno deve continuare a sentire quella voce! 

 


